
NOMINA Alfonso Iozzo è il nuovo presiden-

te della Cassa depositi e prestiti. Il manager è

stato nominato dal consiglio dei ministri di ie-

ri. Iozzo prende il posto di Salvatore Rebec-

chini in una società al-

la quale Romano Pro-

di ha sempre dato

una valenza strategi-

ca visto che il suo compito è
quellodi favorire losviluppode-
gli investimenti pubblici, delle
opere infrastrutturali destinate
alla fornitura dei servizi pubbli-
ci a carattere locale e delle gran-
di opere di interesse nazionale.
Ma oltre al valore della persona
lanominadi ierihaancheunal-
tra valenza. Dal punto di vista
politico è la quadratura del cer-
chio, è l’elementoche completa
la fusione tra San Paolo e Banca
Intesa. Il matrimonio fra i due
istituti era stato salutato da tutti

comeunenorme passo in avan-
ti in un settore ingessato come
quello bancario. Con qualche
distinguo.Dalmatrimonioban-
cariodelsecoloalcunicommen-
tatori avevano notato una pre-
sunta discriminazione verso la
sinistra che sarebbe stata pena-
lizzatadallasuperbancapolitica-
mentevicinaalla Margheritaea
Romano Prodi. Solo voci, natu-
ralmente. In ogni caso il passag-
giodi IozzoallaCdppotrebbela-
sciare maggiori responsabilità
nel San Paolo e poi nella nuova
aggregazione a Pietro Modiano,
banchiere di grande esperienza
e prestigio, considerato vicino
al mondo della sinistra. Modia-
no sarà con tutta probabilità
promosso al ruolo di ammini-
stratore delegato in un istituto
che adotta un modello duale di

corporate governace (da una
parte la gestione dall’altra la su-
pervisione).
L’uscita di Iozzo era nell’area.
Giovedì seracircolavanovoci su
una sua nomina. Ma già all’in-
domani dell’annuncio della fu-
sionetraSanPaoloeBanca Inte-
sa, qualche mese fa, si era capito
che Iozzo sarebbe rimasto ai
margininelnuovoconglomera-
to. L’amministratore delegato
dell’istituto di Torino è stato
l’unico dei manager che dalla
nuova struttura non aveva trat-
to vantaggio. Per lui solo un po-
sto nel consiglio di amministra-
zione della banca ma nulla di
più.
Dalpuntodivistadellagestione
di Intesa-Sanpaolo l’uscita di
Iozzo è il primo passo di un mi-
ni riassetto. Il prossimo sarà un
nuovo patto di consultazione
tra i grandi soci con l’esclusione
di quelli stranieri, i francesi del
CréditAgricoleegli spagnolidel
Santander. Un patto, con una
sogliaminima del2%,nel quale
ci saranno anche Ifil, Generali,
gruppo Lombardo e le quattro
Fondazione socie (Compagnie
Sanpaolo, Cariplo, Carisbo, Ca-
riparo).

BREVI

Saras ed Erg contestano la delibera Cip6

Il gruppo petrolifero Saras, di proprietà della famiglia Moratti,
afferma che la delibera dell'Autorità dell'energia in materia di Cip
6 è «viziata sotto più profili da aspetti di illegittimità» e informa che
la controllata Sarlux «si riserva di impugnare il provvedimento nel-
le sedi competenti» e di assumere ogni altra iniziativa che doves-
se risultare opportuna per la tutela dei suoi diritti.
La delibera ha modificato il criterio di aggiornamento di una com-
ponente (costo evitato di combustibile) del prezzo di cessione dell'
energia prodotta da impianti Cip6, tra cui quello di proprietà di Sar-
lux. Nella nota Saras, società che da pochi mesi è quotata al listi-
no di piazza Affari senza aver particolarmente brillato, aggiunge
che qualora, nonostante le azioni di tutela legale, la delibera del-
l’Autorità dovesse essere confermata, il gruppo stima in via preli-
minare che l'impatto negativo sull'ebitda complessivo possa es-
sere stimato fra 20 e 30 milioni di euro.
Anche la Erg della famiglia Garrone contesta il provvedimento as-
sunta dall’Autorità.

Agip
Nuovo impianto multifuel
avviato in Germania

Agip ha aperto nel parco industriale Hoechst la prima stazione
pubblica in Assia per il rifornimento di veicoli a idrogeno. Secon-
do l'Eni con questa nuova opera «si conclude la prima fase del
progetto Zero Regio, che ha avuto il supporto della Commissio-
ne Europea per la realizzazione di una stazione “multifuel” inno-
vativa per il rifornimento e la sperimentazione di veicoli a emis-
sione zero alimentati a idrogeno».

Gruppo Autostrade
Via libera dall’Antitrust Polacco
per il controllo della Cracovia-Katowice

Via libera dell’Antitrust polacco all'operazione con la quale Auto-
strade spa sale nella società polacca Stalexport S.A. dall'attua-
le 21,7% sino a prenderne il controllo. Stalexport S.A dal 1997 è
titolare della concessione autostradale della A4 Cracovia-Ka-
towice, di circa 61 km con scadenza nel 2027. « Autostrade en-
tra nel mercato polacco delle autostrade con un ruolo di investi-
tore strategico di lungo termine - commenta il gruppo - per con-
tribuire allo sviluppo di infrastrutture autostradali a pedaggio».

■ / Milano

■ / Milano

QUADRATO Una richiesta

congiunta al governo di un

incontro sull'ipotesi di priva-

tizzare la Fincantieri, la crea-

zione del Coordinamento

nazionale delle città-cantie-

re, l'avvio del Progetto Indotto,
con il quale si chiede all'azienda
di monitorare il mondo dell' in-
dottosoprattuttoriguardolasicu-
rezza e la qualità del lavoro: sono
questi i tre punti del documento
disindacieassessoridelleottocit-
tà italiane incuioperanogli stabi-
limenti Fincantieri, approvato ie-
ri, assieme Fiom, Fim e Uilm.
L'iniziativa del sindaco di Castel-
lammaredi Stabia, Salvatore Voz-
za, ha riunito in un'assemblea i
rappresentantidei«Comunid'Ita-
lia Fincantieri» che, insieme con i
sindacatimetalmeccanici,hanno
espresso forti resistenze all'ipotesi
didismissionediquoteFincantie-
ri e del suo ingresso in Borsa. «Il
futuro di Fincantieri - ha detto
Vozza - ha una valenza strategica

per tutto il settore industriale ita-
liano. Sindaci e sindacati sono
concordi nel chiedere al governo
che qualsiasi ipotesi di privatizza-
zione si voglia adottare venga di-
scussaconirappresentantidei ter-
ritori e dei lavoratori e, soprattut-
to, che non incida negativamen-
te su occupazione e investimenti
per lo sviluppo del gruppo che è
rimasto una delle pochissime ve-
re realtà industriali italiane».
«Se va avanti questo processo, è
necessariodefinirea livellonazio-
naleunapoliticaper lacantieristi-
cacherappresentaunsettorestra-
tegico della nostra economia - ha
detto l'assessore regionale alle At-
tivitàproduttive,AndreaCozzoli-
no - per 'intensità e alla buona
qualità del lavoro che impiega,
per la forte innovazione che ri-
chiede la costruzione di navi da
crocieraemercantili, siapermate-
riali che per tecnologie utilizzate
e perché la politica industriale
che riguarda la cantieristica porta
consésceltestrategichesullepoli-
tiche ambientali. La Regione
Campania - ha concluso - soster-
ràpertantol'iniziativaeneiprossi-
mi giorni ci muoveremo per por-
tarla all'attenzione delle politiche
di governo».
Hanno partecipato all'incontro
anche Pierfrancesco Benadduci
assessore di Ancona, Massimo Fe-
dericiassessoredellaSpezia,Gian-
franco Pizzolito, sindaco di Mon-
falcone,Lorenzo Ceraulo assesso-
re di Palermo, Andrea Lavarello,
sindaco di Sestri Levante, Sandro
Bianchi della Fiom-Cgil, Emilio
LonatidellaFim-CisleMarioGhi-
ni della Uilm-Uil.

NORMALITÀ Il mattone è

sempre il mattone. Secon-

do i dati sulla congiuntura

economica immobiliare del

secondo semestre del 2006

elaborati da Nomisma, il

mercato delle case continua ad
essere sempre solido e in cresci-
ta, anche se si è fermato il boom
chehacontrassegnatogliultimi
anni: i dati degli ultimi sei mesi
del 2006 sono infatti i più bassi
degli ultimi otto anni.

Lacrescita si attesta sul 2,6% per
quantoriguarda ilmercatodelle
caseedèpiùomenosullostesso
livello (2,5% e e 2,7%) per uffici
e negozi. Secondo Nomisma il
trend si assesterà anche nei pri-
mi mesi del 2007. «Il mercato
immobiliare - ha detto Gualtie-
roTamburini, vicepresidentedi
Nomisma - vale tranquillamen-
te più del 10% del pil e il patri-
monio immobiliare italianoèdi
4.100 miliardi, più o meno tre
volte il prodotto interno lordo
nazionale».
Negli ultimi mesi è calata la per-
centuale delle famiglie proprie-
tarie della prima casa anche se
sono aumentati gli acquisti del-

le seconde case, non tanto in
luoghidi vacanza,ma nei centri
cittadini: il 30% dei mutui ri-
chiesti è per l'acquisto di una se-
conda casa, quattro anni fa era-
no il 10%. Segno che il matto-
ne,nonostante il -0,3%dicresci-
ta 'percepitàdagliaddettiai lavo-
ri e il calo dei rendimenti delle
abitazioni (oggi si aggirano sul
5%, mentre nel 1999 erano del
5,8%) sia ritenuto dagli italiani
ancorauninvestimentopiùche
valido.Si è fermataanche lacor-
sa a crescere dei prezzi massimi,
mentresonoindiminuzionein-
vece i canoni di locazione.
Ilnumerodicompravenditedel-
le case è in calo nelle grandi cit-

tà, mentre cresce nelle località
minori (dove il prezzo è più bas-
so). Nel 2006 il numero delle
operazioni dovrebbe attestarsi
sui valori del 2005, circa 800mi-
la, di cui il 10-15% fatto da im-
migrati.
Significativi anche i dati relativi
aimutui: il flussodiquelli eroga-
tièaumentatodel20%enell'ul-
timo anno ammonta a 65 mi-
liardi. Il 40% dei mutui sono a
tasso fisso e oltre la metà hanno
una durata superiore ai 20 anni,
fetta di mercato che fino a qual-
che anno fa era trascurabile.
L'indicedellesocietà immobilia-
re quotate è cresciuto del 20,6%
con un incremento dall'inizio

del 2004 al 120,4%. La riprova
del successo finanziario di chi si
occupadiedilizia sonoi24nuo-
vi fondi immobiliari approdati
sul mercato con un valore degli
attivi di 21,5 miliardi, 18,5 dei
quali rappresentati da investi-
menti immobiliari.
Milano si conferma la città più
cara (8.183 euro al metro qua-
dratonellezonedipregio,6.774
nel centro), seguita da Venezia
(7.769 e 6.633) e Roma (7.318 e
6.218).Fra le13grandi città pre-
se in esame da Nomisma è Bari
(con il + 3,8%) quella in cui i
prezzi crescono di più, mentre
lacrescitapiùlenta (+1,4%)si re-
gistra a Milano.

Iozzo alla Cdp,
Modiano sale

in Intesa SanPaolo
Il governo designa il banchiere al vertice

della Cassa depositi e prestiti

■ Arrivanoregolepiùstringen-
tiperproteggere iminori sui ter-
minali mobili di videofonia.
Il consiglio dell'Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni,
presieduto da Corrado Calabrò,
ha deciso che «gli operatori di
comunicazionecheoffronoser-
vizi audiovisivi e multimediali
su cellulare, il cui contenuto sia
riservato ad un pubblico adul-
to, debbano adottare un siste-
madiprotezione (parental con-
trol) che consenta di inibire sta-
bilmente l'accesso del minore a
tali contenuti.
Tale funzione, oggetto di una
specifica clausola contrattuale
espressamente e separatamente
firmata dall'acquirente», spiega
unanota dell'Authority, «dovrà
essere attivabile o disattivabile
dal maggiorenne che stipula il
contratto, tramite la digitazio-
ne sul terminale di un apposito
codice segreto (pin)».

VIDEOFONIA

Nuove norme
a tutela
dei minori

■ Roberto Colaninno e Alber-
to Bombassei sono due dei sei
imprenditori che prestano il lo-
rovoltoallacampagnapubblici-
taria della divisione corporate
di Banca Intesa. Gli altri «testi-
monial» della campagna «Lun-
ga vita alle belle storie», al via
dal 20 novembre sui principali
quotidiani, sono Maria Laura
Cafiero-Mattiolo(Cafima),Mas-
simo Candela (Fila), Claudio
Cavazza (Sigma-Tau) e Massi-
mo Zanetti (Segafredo-Zanetti).
Le storie raccontate, attraverso
le testimonianze e i volti dei 6
imprenditori, descrivono casi
di successo di aziende che han-
no affrontato gli elementi chia-
vepercompetere:capacitàdi in-
novare, internazionalizzazione
ecrescitadimensionale.Lacam-
pagnavuolecomunicarel'impe-
gno di Intesa nel soddisfare le
esigenzedelle impreseedaffian-
carle nei progetti di sviluppo.

INTESA

Colaninno e
Bombassei
fanno spot

ECONOMIA & LAVORO

Nomisma: il mattone cresce ma non corre più
Nelle seconda metà del 2006 il mercato delle case è rimasto solido ma è finito il boom

Fincantieri allarma
sindaci e sindacati
Assemblea delle città-cantiere
contro il piano di privatizzazione

Il neo Presidente della Cdp, Alfonso Iozzo Foto Ansa

■ di Roberto Rossi / Roma

Serve una politica
per la cantieristica,
che rappresenta
un settore strategico
della nostra economia
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